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Come utilizzarle nel processo insegnamento-apprendimento 

Mappa concettuale in entrata: dicembre 1995 

ha un 

alveare 

prende il I 

polline 

fatto di 
casette 

per fare il 
miele 

Ricerche recent i hanno messo in 
evidenza come il processo di 
concettualizzazione (ovvero il 
processo cii organizzazione delle 
' onoscenze) ini zi prima dell a 
scolarizzazione e che i bambini 
entrano a scuola con un bagaglio 
di conoscenze organizzato. 
Questo fatto è stato reso eviden­
te dagl i studi di P iaget e 
Vygotskij, così come dalle ri­
cherche di Ferreiro Teb rosky 
sulla lingua scritta, gli studi di 
Fischbe in e Vergnaud sull'arit­
me tica, le ricerch e de lla 
Po ntecorvo su i vari contenuti 
della conce ttualizzazione. 
Questi i te mi che hanno dato 
contenuto alle conferenze del 
Dotl. Medeghini dal titolo "La 
ConI in uità Educativa nella SClIO­

la di base - Programmare per 
concetti" ch l' l.R.R.S.A. E. ha or­
ganizzato nelle giornate del 19 
ottobre - 16 novembr - 14 d i­
cembre 1994 ad Aosta pr sso 
l' a ud itorium de ll 'Istituto 
Magistrale di Aosta. 
Il Dotl. Medeghini, insegnante 
elementare, laureato, collabora­
tore dell 'Ist ituto di Psicologia , 
Lettere e Filosolìa de ll 'Univer- ilà 
di P anna, ha riflettuto con le in­
segnanti in tervenute su questo 
aspetto della concettualizzazione 
spon tanea e della costruzione 
cl ' Ila conoscenza da parte d 1 
soggetto e sul fatto che la pro­
grammazi one dida ll ica lega La 
ag li obiettivi non conside ra a sul~ 
ficienza il processo 'oggettivo di 
elaborazione d Ila conoscenza. 

« • • . Costruire mappe concet­

tuali è un espediente pe r sche­

matizzare un insieme di signi­

lì ·ati nascosti dentro una rete 

di proposizione. 

Ha la funzione di mettere a 

fuoco, per chi impara e per chi 

insegna, le idee chiave su cui 

ci si deve concentrare pe r 

svolgere un determinato com­

pito. 

Una mappa concettuale forni­

sce anche una specie di per­

corso, visualizza le strade che 

si possono prendere per colle­

gare i concetti in una proposi­

zIOne. 

Al termine dell'esecuzione di 

un compito la mappa può aiu­

tare a sinte tizzare ciò che è 

stato imparato .... » 


Novak - (;owin 

Imparando a imparare - Ed. SEI 

Ne ll a p rog rammazion p 'r 
obi ttivi. ha ricorda lo il Do tt. 
Medeghini, vi ne m no la con­
cezione che il proc 'S50 di co­
struzione della con s · nza non 
è eli tipo cumulativo e linear ma 
che, secondo un 'ipotesi tridi­
mensionale, procede attraverso 
integrazioni fra vecch io nuovo, 
riorganizzazioni ed elaborazioni 
che sono guidale da sch mi c n­
'eUlIali che si mod ificano e si in­
tegrano all'interno di contesti di 
·~speriellza non totalm nte pre­
v dibiti , n' orientabil i a priori. 
Questa prospe ttiva dovrebbe 
por tare l'in s gnante ad avere 
nuovi e dive rsi pun ti di rife ri­
mento pe r il passaggio dalla pro­
g rammazion alla progettazion ' . 
LJ ob ic lt ivo pri nc ipale d ive nta 
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quello di rendere ev id nt e la Lo un proce, so attivo di progres­ l rne C. G x C. Olli tti pr sen­
mappa di concetti spontan i at­ ~iva riorgaruzzazione d 11a cono­ l i a li con ferenze de l Dot1. 
traverso una loro specificazione, scenza. M deghini hanno ricevuto un ar­
eial generale al par tic lare, e una ricchim nlo c ulteriore input dal 
ricerca delle loro relazioni. A que t argomentazioni le inse­ suo intervento . Al mom nto di 
Risulta dunq ue det rmi nante gnan ti di cuoia I a ma sono progra m mare l' a t ti v ità con 
per Pi segnante onosc 're i tipi par ticolarmeot sen ibili an he l'Assessorato all'Ambiente con il 
di sch ,ma concettuali eh ' ven­ p rchè in que ti ultimi anni l'ag­ qual collaborano da ann i, hanno 
gono utilizzati dai bambil1 i in un giornamento, puntuale, al mese cercato d i mettere in piedi un 
particolar c mpo eli con c n­ eli "ettembre sui campi di espe­ progetto part ndo dai pr -acqui­
za - esperienz . r ienza previsti dai Nuov i siti cl i bambini realizzando delle 
L'itinerario didatti o che ne co n­ Orientamenti, ha riaperto il ru­ mappe concettuali inelividuali in 
segue de e (uindi evidenziare i batt ito sulla riconversione dei do­ entrata cl in uscita (prim a, d u­
possibili legami e diffe re nze , in cumenti programmatici. Alcune rante e dopo gli int rv nti d idat­
modo da remi re l'apprencl imen- delle insegnanti cl Il ,Tuole ma- tici) . 

Anno scolastico 1994/ 95 

Scuola Materna C. Gex 


3° Progetto: - La vita dell api 


Durata: - Marzo - aprile - maggio 

Obiettivi generali: - S 	oprire ecl analizzare la vita social delle api; scoprire i prodotti dell 'ap e i loro 

rivati; apprezzare e rispettare l'ambiente natur le . 


Sequenzialità del percorso didattico . 

Verifica ti lle conoscenze cii ogni bambino: costruzion della mappa concettual individuai di partenza.• 

Lettura dell'in egnante di un rac onlo che ha ome protagonista uniape: "La vita eli Mel1y" . 

Problematizzazione: il mi le - produzion e origine. • 

~ 


Presa visione di cas ette viò o e eli eliHpositiv . Visita al consorzio apicoltori di Saint-Marcel. 

~/ 

Analisi dei contenuti 

• I prodotti dell'ap : miei , propoLi, cera, pappa reale. ve! no polline. 
• La morfologia delJlape. 
• La truttura sociale delPalvear (ruoli). 
• La omunicazion fra api. 
• L'utilità dell'ape nel conte "to ambientale (impollinazione) . 
• L'uti li tà d ll 'ape p r l'uomo: prodotti puri e derivati. 
• l pr datori cl 'lJIape: mammiferi parassiti, insetti. 
• Il c()mportamento dell 'ape nelle divers . stagioni. 
• La produzione d I mieI contr llata dalI uomo. 

~ 

Verifi Cl con ettuale: costruzione della mappa concettuale in uscita. 

Preparazion di una ker mess t nendo 'Ol1 to d Ile nuove con :cenz 
e competenze acquisite nei vari campi di esp rienza. 
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In pr vi 'ione cii realizzare il pro­
g tL lidattico "La vita delle api" 

di pr pararne la programma­
zion cl ltagliata, le insegnanti di 
eJé:lsse hanno chiesto ai bambini 
"Dimmi tu tto quello che sai se ti 
dico la parola APE" . 
La richiesta è stata fatta indivi­
dualmente ai cinque bambini di 
cinque anni presenti n Il a clas­
se. 
L' in 'eg nan te , cla parte sua, ha 
trascritto fe del me nte ciò che 
ogni bambino diceva, schematiz­
zanclo i conceui espressi e le re­
lazio ni fra essi. 
ln seguito hanno analizzato le 
mappe per pote r così stabilire il 
percorso didatt ico partendo dal­
le COl1 os 'cnze g ià in possesso 
dai bambini. 
Le osse rvazioni fatte sono state 
le seguent i: 
- quattro bambini conoscono il 
prodotto cl Il 'ape (il miele); 
- un bambino conosce da dove si 
ricava il miele (il polline); 
- due bambini conoscono la casa 
dell'ape (alv are); 
- un bambino esprime la paura 
che I a d 'n'insetto (l'ape punge); 
- un bambino inse risce l'ape in 
una categoria (l'ape è un inset­
to); 
- un bambino manifesta cono­
scenze de ttagliate sulla 1110rfolo­
gia dell 'ape; 
- un bambino manifesta cono­
scenze er rale su Ila morfologia 
dell'ape (ali gialle). 

Il progetto è stato realizzato in 
collaborazione con l'Assessorato 
all'Ambiente della Valle d'Aosta 
che ha forn ilO l'opportunità di 
far vive r ' ai bambini espelienze 
dirette con l'a iuto di esperti ne l 
settore e con visite guidate. 
D ura nte la visita al 'onsorzio 
apis tico di Saint-Mar I i bambi­
n.i hanno potuto osservare detta­

gLia tam nle insetti, arnie, stru­

menti di lavoro dell'apicultore, 

smielatori. 

L'uscita è s tata documentata t:on 

foto e con l;prese viri o che poi, 

in classe, sono s tate commenta­

te , analizzate e discusse tra bam­

bino e bambino e tra bambini e 

insegnante. 


A scuola i bambini hanno anche 
potuto assaggi re diversi ti pi <li 
miele e oss r vare da vici no an­
che un te laio dj arn ia con il mie­
le e alcune celle ancora chiuse. 
Guardando, sempre a scuo la, 
tutta una serie di d iapos it ive 
molto belle: ( particolareggiate, 
l'insegnante ha affrontato l'argo­
mt nto della riproduzione - dal 
momento in cui l'uovo vie ne de­
posto in poi - e qu e llo de i diversi 
ruoli cl Ile api n lI'arn ia. 
Tutti i bambini sono stati coin­
volti nell 'espe rie nza e tutti indi­
stintamente ne hanno fatto par­
tecipe an t:he la famiglia. 

Le mappe conc ttuali stese in 
uscita, utilizzando la stessa mo­
dalità pe r preparare le preceden­
ti, testimoniano l'ampliame nto 
cieli conoscenze de i bambini. 
Dall 'analisi ci i queste ultim e 
mappe le insegnanti hanno rile­
vato che: 
- le conosce nze dire tte han no 
avuto un' im portanza rilevant in 
quanto i oncetti più ricchi corri­
spondono ai vissuti dir tLi, men­
tre quelli più poveri di contenuto 
derivano da spe rienze più teori­
che (esempio: impollinazione, ri­
procluzion , propoli, cera e al­
v~are sono ten nini che non com­
pa iono frequ n te mente nelle 
mappe in uscita); 
- la strutturazion e deIla cono­
scenza è diversa da un bambino 

all'altro in base anche al div l'SO 

approccio che ha rispe tto all'e­
sperienza. Ese mpio: Matteo ana­
lizza il "come funziona"; Enrico 
analizza il "com'è"; 
- i bambini hanno dimostrato un 
grande interesse pe r i dive rsi 
ruoli sociali che hanno le api; 
- esiste un chiaro e preciso ritor­
no del linguaggio scie ntitìco uti­
lizzato dalle insegnanti e clagli 
operatori; 
- alcuni concetti non hanno subi­
to modifiche rispe tto alle mappe 
di entrata. Esempio: l'ape fa il 
miele (Valentina); 
- alcune situazioni presentat e 
dalle insegnanti e dagli ope ratori 
hanno suscitato ne i bambini sen­
timenti cii appre nsione . 
Esempio: l'ape prima punge, poi 
muore; 
- la bambina che ha espresso ri­
dotte conoscenze in e ntrata, an­
che se cii poco, in uscita ha di­
mostrato di ave rle comunque 
ampliate. 

La mappa concettuale in uscita 

me tte chiaramente in evide nza: 

- i concetti che devono essere ri­

presi e m glio approfonditi; 

- il modo in cui il bambino si av­

vicina all'esperienza; 

- la le rminologia usata dal bam­

bino; 

- COlne il bambino classitìca le 

cose. 
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Mappa concettuale a fine progetto: giugno 199 5 


cararnelJe dolci che 
sembrano miele 

O"l c.o , 

i bambini 

aiutano a fare la covata 
fanno crescere 

altri fiori più lungo 

di davanti 
prendono il polline 

di dietro 
si posano 

fanno il volo della liberazione 
(perchè si tengono i bisogni denll"o) 

• giallo 
• dolce 
• energetico 
• semiliquido 

formiche che 

sopra sotto la rifanno 

che tengono 

covata 

le api 

sono 
lavoratrici 

se si sbagliano 

nei fu chi è nero 

i fuchi non hanno 
il pungiglione 
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